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Firmato ieri in Comune il «contratto» che impegna a collaborare sindaco, prefetto e ministro degli Interni

Napoli, patto per la sicurezza
Napolitano: «È una svolta». Nuovi dispositivi per controllare il territorio
Presto arriveranno i fondi per potenziare le tecnologie di intelligence

Boss mafiosi
torturati
con la corrente
e poi uccisi
CATANIA. Sono stati
torturati da un
elettrostimolatore, lo
stesso ritrovato dieci giorni
fa in mano ad esponenti di
spicco del clan Santangelo,
Alfio Verzì e Alfio
Finocchiaro, i due
sorvegliati speciali trovati
morti mercoledì sera
nell’invaso di contrada
«Margia» ad Adrano. È
quanto emerge
dall’autopsia che ieri
mattina il medico legale
Biagio Guardabasso ha
compiuto sui corpi dei due
pregiudicati. Il medico ha
riscontrato diverse
ecchimosi sui cadaveri,
ritrovati completamente
nudi: segni che non
lasciano dubbi sulle torture
subite. Le indagini da parte
della polizia puntano sul
regolamento di conti
all’interno del clan
Santangelo-Taccuni: Verzì
e Finocchiaro erano due
affiliati di punta e per
conto degli ex alleruzziani
si erano occupati del
traffico degli stupefacenti.
Gli inquirenti ipotizzano
che i due, negli ultimi mesi,
abbiano gestito a modo
loro lo spaccio della droga,
tentando forse un colpo di
testa. Il particolare è
avvalorato anche dal fatto
che negli ultimi tempi il
clan Santangelo di fatto
non ha avuto la guida di
sempre. Il presunto capo
Alfio Santangelo, infatti, da
mesi ha tentato invano di
sfuggire alle manette,
cercando rifugio lontano
dalla Sicilia. In Germania,
l’Interpol e la polizia
tedesca lo hanno scovato
all’inizio della settimana.
In un paese vicino Trapani,
invece, un capannone e
due trattori di un’azienda
agricola intestata al
gioielliere Francesco
Geraci, ritenuto dagli
investigatori un
prestanome di Totò Riina,
sono stati incendiati nella
notte nelle campagne di
Castelvetrano. L’azienda
era già stata confiscata, in
base alla legge Rognoni La
Torre, dalla sezione misure
di prevenzione del
tribunale di Palermo.
Francesco Geraci, arrestato
due anni fa con l’accusa di
associazione mafiosa, sta
collaborando con la
giustizia. Al gioielliere sono
stati confiscati beni per
svariati miliardi, tra i quali
diversi oggetti preziosi
anche di antica fattura che
secondo la polizia erano di
proprietà della famiglia
Riina. L’azienda è dotata di
un impianto idrico
sotterraneo.

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. È arrivato lo Stato per ren-
dere più incisiva la lotta alla crimi-
nalità organizzata nel Napoletano.
Ieri il ministro Giorgio Napolitano
ha sottoscritto il cosiddetto «Con-
tratto per la sicurezza». Si tratta di
un vero e proprio documento poli-
tico per combattere la camorra che
impegnerà il ministro dell’Interno,
il sindaco di Napoli e il prefetto ad
una serie di adempimenti ma so-
prattuttoacollaboraretraloro.L’ac-
cordo, siglato ieri pomeriggio a Pa-
lazzo San Giacomo, prevede la con-
cessione di maggiori poteri a Basso-
lino, che non avrà un ruolo di «su-
perpoliziotto»,machedaràcomun-
que un contributo determinante
nella lotta alla criminalità organiz-
zata.

Sièdecisodimandarepiùuomini
in divisa per le strade, compreso un
centinaio di vigili urbani. Inoltre, si
rafforzeranno i rapporti tra ammi-
nistrazione municipale e forze del-
l’ordine con lo scambio di informa-
zioni,valutazioniesuggerimenti.

Novità anche per le Circoscrizio-

ni, all’interno delle quali nasceran-
no i comitati circoscrizionali per la
solidarietàe lasicurezza.«Sitrattadi
una iniziativa importante, la prima
in Italia, che si proietta al di là della
fase che la città di Napoli e l’intera
area metropolitanastannovivendo
nel confronto con una criminalità
organizzata estremamente aggres-
siva»,haaffermatoBassolino.

«È in diverse realtà del Paese - ha
spiegato Napolitano - che si sta pro-
cedendo a queste intese. Credo che
davvero si debba considerare il
Contratto per la sicurezza una svol-
ta, uno spartiacque, nella storia di
politica di sicurezza pubblica in Ita-
lia».

Il ministro dell’Interno ha soste-
nuto che, entro due mesi, disporrà
la verifica degli attuali dispositivi di
controllo sul territorio contenuti
nel contratto firmato ieri. Presto a
Napoli dovrebbero arrivare anche i
fondi per potenziare le tecnologie
indodazioneaPolizia,Carabinierie
Guardia di finanza per le attività di
intelligence.

Non è escluso anche l’uso di tele-
camere satellitari per prevenire la

Malanapoli.Neiprossimigiorni, in-
vece, il presidente delconsiglio, Ro-
mano Prodi, convocherà a Roma la
prima riunione del tavolo di con-
certazione nazionale a quattro (go-
verno, sindacati, imprenditori e
unarappresentanzadisindaciepre-
sidentidelleRegionidelMezzogior-
no) per discutere dello sviluppo di
Napoli e del Sud: infrastrutture, si-
curezza, incentivi fiscali e forme di
flessibilità.

Tra le iniziative previste dal con-
tratto di sicurezza c’è anche la crea-
zione di una cintura di sicurezza
nelle aree più ad alto rischio camor-
ristico. «Specifiche misure di con-
trollo - ha spiegato il ministro degli
Interni - saranno attuatea Bagnoli e
nei quartieri ad est di Napoli dove
sorgerannoinsediamentiindustria-
li». Nel Contratto siglato dal sinda-
co Antonio Bassolino e dal prefetto
Giuseppe Romano alla presenza di
Giorgio Napolitano, si fa riferimen-
to anche al monitoraggio del mer-
cato del lavoro, degli appalti, delle
richieste estorsive e delle relative
denunce.

Sulmodellodiquellogiàrealizza-

to a Gioia Tauro, cinque soggetti
istituzionali e sociali vigileranno
quotidianamente sui fenomeni di
devianzaediillegalità.

Dunque, il sindaco Antonio Bas-
solino farà parte, come membro di
diritto, del Comitato per l’ordine e
la sicurezzapubblica, l’organo dove
si stabiliscono le strategie anti-ca-
morra.

Unobiettivo,questo,cheilprimo
cittadino inseguiva da tempo pro-
prioperottenereunmaggiorecolle-
gamento tra l’amministrazione
municipale e gli organismi compe-
tenti in materia di sicurezza. Nuovi
compiti anche per il prefetto che,
una volta all’anno, illustrerà ai con-
siglieri comunali il programma di
lavorodelleforzedell’ordine.

Altro punto importane del con-
tratto, sarà l’avvio di una mobilita-
zione diffusa nel territorio. Un ruo-
lo importane nella lotta al crimine
organizzato dovranno svolgerlo le
Circoscrizioni municipali attraver-
so i comitati di sicurezza e solidarie-
tà.

Mario Riccio
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Giorgio Napolitano Antonio Bassolino durante la firma F.Castanò/Ap

IL SINDACO

Monitoraggio
su lavoro e imprese

IL PREFETTO

Ordine pubblico
d’intesa col Comune

FORZE DI POLIZIA

L’agente di quartiere
amico dei residenti

Ilprimo cittadinodi Napoli, che daoggi
farà partedel Comitatoprovinciale per
la sicurezza pubblica, si impegna ad in-
formare la Prefettura dell’avviodi piani
di intervento che comportinounacon-
creta realizzazione di progetti imprendi-
toriali o commerciali. L’obiettivo è quel-
lo didelineare, in un«tavolodi concerta-
zione» allargatoai rappresentanti delle
parti sociali edelle categorieproduttive,
le linee generalidi azione per contrasta-
reoeventuali aggressioni della criminali-
tà.
E ancora. Verranno consegnate alprefet-
to tutte le informazioniamministrative
sulle autorizzazione rilasciate degli eser-
cizipubblici e diquelli commerciali, che
possono risultare utili per l’azione dipre-

venzionee di contrasto dell’attività criminale in città.
Tra i compiti del sindaco edel prefettoGiuseppe Romano
c’èanche quellodi costituire i «Comitati circoscrizionali
per la solidarietà e la sicurezza». Questinuovi organismi
saranno compostida rappresentanti dellaPrefettura, del
Comune, delleCircoscrizioni, delle forze dell’ordine, delle
parrocchie,della scuola, dell’associazionismo, dal volon-
tariatoe dai distretti sanitari. Il compitodi questi «Comi-
tati circoscrizionali» alquale partecipano tutte le realtà so-
ciali presenti sul territorio, è quello di promuovere forme
di solidarietà e costruire diverse e più efficaci iniziative di
collaborazionetra cittadini, istituzionie forze dell’ordine.

M.R.

I compiti del Prefetto.Conil Contratto
per la sicurezza firmato ieripomeriggio,
il prefetto Giuseppe Romano si impegna
a garantire la partecipazione, ed a valo-
rizzare il contributo, del sindaco di Na-
polialle sedute del comitatoprovinciale
per l’ordine e la sicurezzapubblica, in oc-
casionedelle quali - anche su rischiesta
del primocittadino - vengono trattate
questioni relativeall’ordineed alla sicu-
rezza pubblicadella cittàdi Napoli. Il
prefetto si impegna a concordare perio-
dicamente con il sindaco il coordina-
mentodella Polizia Municipale nell’atti-
vitàdi presidio del territorio e apromuo-
vere incontri conil presidente del consi-
glio comunale ed i capogruppi consiliari
per uno scambio di informazioni e di va-

lutazioni sulla situazione dell’ordine pubblico.
Inoltre, il prefetto , una volta all’anno, si recherà allaSala
deiBaroni per illustrare aiconsiglieri comunali sulle ini-
ziative in tema di lavorodelle forze dell’ordineper il presi-
diodel territorio.
Infine, il prefetto assicurerà un capillare controllo aican-
tieri di lavoro edegli opifici industriali,per evitare tentati-
vi diestorsione oazionicriminali. Infine, ci sarà l’attiva-
zione dell’azione informativa ed integrativa dell’apposito
gruppo interforze, già costituito inPrefettura, nei settori
degli investimenti, di movimenti di capitali delle imprese
aggiudicatarie di opere pubbliche.

M.R.

«L’agentedi quartiere». Anche i quartieri
di Napoliavrannopresto il loro Bobby?
Pare proprio di sì.Nelle intenzioni dei
massimi rappresentanti dell’ordinepub-
blico e dello stessosindacoAntonioBas-
solino, la città avrà i suo«agentidi quar-
tiere».Propriocome a Londra, dove il po-
liziotto disarmato ma con il manganello
prontoall’uso, salutaconnomee cogno-
megli abitantidella zona che presidia.
Tragli impegni presi dalprimo cittadino
di Napoli, infatti, c’èquello di integraree
sviluppare,attraverso un costante moni-
toraggio delle realtà cittadine, il control-
lo coordinato del territorio, già in corso
di sperimentazione in alcune aree del ca-
poluogo,al fine di pervenire gradual-
mente aduna distribuzione sempre più

diffusa edefficace delle forze dell’ordine e dellapolizia
municipale sulle stradenapoletane, delineandocosì, di
fatto, la figuradell’«agente diquartiere».
Nel Contratto per la sicurezza siglato tra il sindaco Bassoli-
no e il prefetto Romano, èprevisto unmaggiore coinvolgi-
mento dei vigiliurbaninel controllo divicoli dellacittà. I
«caschi bianchi» sarannochiamati (per quanto consentito
dalla legge)a collaborare con polizia, carabinieri eguardia
di finanza a combattere eprevenire soprattutto la micro-
criminalità. Oltreal cancro della camorra, infatti, ciò che
assilla maggiormente i napoletani sono le quotidiane rapi-
ne egli scippi, che ormai nessuno va più adenunciare.

M.R.

L’INTERVISTA Vincenzo De Luca, sindaco di Salerno: «Ma il problema numero uno resta la sicurezza»

«Il Sud muore, ora basta con i tagli delle risorse»
«Investimenti sì, ma è indispensabile dinamizzare l’economia. Nel governo non c’è piena consapevolezza dei problemi del meridione».

Allarme Sud. Parla un sindaco. È
Vincenzo De Luca, primo cittadino
diSalerno,una di quellecittàmedie
del Mezzogiorno sempre in bilico
trauna rinascitadi cui giàoggi si av-
vertono segnali concreti (la rinasci-
ta del centro storico che oggi acco-
glie 20mila giovani, la costituzione
di società miste e la liberalizzazione
del commercio), e i rischi sempre
più concreti della ricaduta nel pas-
sato. «Il problema numero uno è la
sicurezza»,dice.«Vannobenegliot-
tocento miliardi di investimento
per la tuteladeicantieridellegrandi
opere pubbliche, ma bisogna inter-
venire subito in quelle città del sud
dove in questi anni siamo riusciti a
ricostruire livelli di vivibilità accet-
tabili. Salernoèunadiquesterealtà,
qui i killer non sono padroni delle
periferie. Ma noto segnali preoccu-
panti. Ecco perché dico che lo Stato
deve intervenire e dimostrare di es-
sere padrone del territorio». De Lu-
cahalettol’intervistadiGiorgioNa-
politano al «Corriere della Sera», ne
condivide i contenuti e soprattutto
apprezza la tensione che ha ispirato
l’analisi del ministro dell’Interno.
«Napolitano - dice -conoscebene le
nostre realtà e sa che il Sud non può
attendere il pieno dispiegarsi della
cosiddetta fase due.Nelmezzodeve
esserciqualcosa,altrimenti...».

Andiamo con ordine, sindaco.

Anche lei ritiene che nel governo
non ci sia la volontà di affrontare
ildrammadelMezzogiorno?

«Nel governo non c’è la piena
consapevolezza dei problemi che
oggi investono le realtà meridiona-
li. C’è un pauroso deficit di analisi
che determina un scarsa convinzio-
nesullepolitichediinvestimento».

Però in una intervista al nostro
giornale il ministro
Ciampiassicurachei
soldi per lo sviluppo,
20mila miliardi, so-
nogiàdisponibili.

«Può essere un ini-
zio. Nel frattempo, pe-
rò,abbiamoavutouna
centralizzazione fi-
nanziaria possente e
tagli forti agli Enti lo-
cali, che spesso nelle
nostre aree sono gli
unici soggetti econo-
mici. Gli investimenti
vanno bene, ma biso-
gnabloccaredasubitoulterioritagli
di risorse. E sapere che qui servono
procedure straordinarie. Faccio de-
gli esempi: estendere l’accordo di
programma, semplificandone ulte-
riormente le procedure, all’urbani-
stica; la costituzione di un fondo di
progettazione con severe norme di
salvaguardia, chi non utilizza i pro-
getti paga e restituisce i soldi. Appli-

carequestipoterinuovidiinterven-
to e di canali amministrativi più ra-
pidiperalcunisettoridimerito, il si-
stema della portualità, ad esempio.
Ecco, si tratta di cose che possono
sbloccare immediatamente centi-
naia di miliardi in autofinanzia-
mento. Sto parlando di interventi
che noncosterebberonullaalloSta-
to, sto indicandola semplificazione

dinormeeprocedurechepotrebbe-
ro da subito (penso alla consegna
immediata delle aree demaniali ai
comuni) che possono già da ora di-
namizzare l’economia meridiona-
le».

L’ingresso in Europa, si sostie-
ne, avrà una ricaduta positiva sul
Mezzogiorno.Èd’accordo?

«Ho l’impressione che ci sia una

fiduciasbagliatanellaforzadelleco-
se quando si afferma che l’inseri-
mento in un contesto europeo di
sviluppo non drogato innescherà
necessariamenteprocessidicrescita
nel Sud. Così non è, questo passag-
gio non è automatico,nonsoloper-
ché non viè piùcorrispondenzaau-
tomatica tra sviluppo e occupazio-
ne, ma soprattutto perché abbiamo

un deficit infrastruttu-
raleedicondizioniam-
bientali che è ancora
moltoforte».

Trailrisanamentoe
la fase due, lei ha det-
to, sono necessari in-
terventi immediati. È
unarichiestadipoliti-
cheassistenziali?

«Parlo di politiche di
transizione e non mi
scandalizza la parola
assistenza. I lavori so-
cialmente utili sono
questo, diciamolo con

chiarezza. Stabiliamo tutte legriglie
di questo mondo, i periodi di inter-
vento, ma dobbiamo riempire il
vuoto checi separadalmomento in
cui si innescherà un processo di svi-
luppo. Ci vuole fantasia, creatività,
maleforzeincampocisono,glienti
locali, icomuni...».

Sta rivendicando uno spazio
maggioreperisindaci?

«Sto chiedendo che non si creino
ostacoli al nostro lavoro. Faccio de-
gli esempi: abbiamo dato vita ad
unaseriedisocietàmiste,quelleche
il governo propone per i lavoratori
cosiddetti “gepizzati”,abbiamofor-
mato delle cooperative e alla fine
abbiamo verificato che pagavamo
oneri sociali triplicati. Insomma,
unasocietàmistaconfinalitàsociali
e con una presenza maggioritaria
pubblica, paga più oneri sociali di
quanti ne pagherebbe Agnelli se
aprisse una fabbrica nel Sud. Ecco
perché dico che una maggiore at-
tenzione a questi problemi ci con-
sentirebbe di affrontare la fase di
transizione senza scaricare tutto
sullo Stato e di avere un ambiente
minimamentegovernato».

Il tasso di disoccupazione al
Sud è al 22,2 per cento, nella sua
cittàoscilla tra il23e il25, igiova-
ni sono senza speranza, eppure il
Mezzogiorno non esplode. Per-
ché? C’è stanchezza, rassegnazio-
ne, speranza di nuove protezioni
politiche?

«C’è un po‘ di tutto, anche l’e-
mergere di vecchi imbrogli tipica-
mente meridionali. Ma c’è anche
una radicata sfiducia, una nuova
rassegnazione che porta a forme di
passività.

Enrico Fierro

ENTRATE (in migliaia di lire)

DENOMINAZIONE PREVISIONE DI ACCERTAMENTI
COMPETENZA DA CONTO CONSUNTIVO
DA BILANCIO 1997 1995

CREDITO VERSO LO STATO - - 

- TRASFERIMENTI CORRENTI 40.950.000 24.375.000   

- ENTRATE VARIE 655.000 220.824

- TOTALE ENTRATE CORRENTI 41.605.000 24.595.824

- TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE - -

- ASSUNZIONE DI PRESTITI - -

- PARTITE DI GIRO 14.720.000 32.652.223

- TOTALE AVANZO 5.158.526 9.814

TOTALE GENERALE 61.483.526 57.257.861

SPESE

- SPESE CORRENTI 46.763.526 24.586.009

- SPESE IN CAPITALI - -

- RIMBORSO PRESTITI - -  

- PARTITE DI GIRO 14.720.000 32.652.223

TOTALE 61.483.526 57.238.232

- DISAVANZO - -

TOTALE GENERALE 61.483.526 57.238.232

IL DIRETTORE GENERALE Dott.Salvatore Calderone

AZIENDA OSPEDALIERA VITTORIO EMANUELE
GELA

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, 
si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio Preventivo 1997

I 20mila miliardi
promessi
da Ciampi
possono essere
solo un inizio


